
c?flore Appena- egli pronunciò il fuo voto per Pie
tro Mortone, detto poi Celeftino V., che tutti con

XriTgi. .fìj-phirono ad acclamarlo . E ricordarmi io pure 
Iwé nel Secolo ftelfo di un gentile oksiNi , che 

da’ voftri chioftri paffàto al governo della Chiefa 
Vefcovile di. Catania, fu padre de’ poveri, difenfòr 
delle, vedove, e tutor de’ pupilli. Dovea nel Secon
dò Secolo far parola d’un matteo orsini , quel già 
rinomato Dottor di Parigi, indi voftro Religiofo, di 
cui non feppe il Romano popolo Icegliere più de? 
gno foggetto per tuo Oratore a Giovanni Ventefi- 
mofecondo in Avignone il quale, contemplando il 
merito della fua virtù , il creò Cardinale ; della cui 
fomma pietà chiari fi leggono i documenti nella difi 
pofizion eh’ egli fece di tutte le fue facoltà in be
nefizio delle chiefe e de’ poveri , ficcome leggefi 
nel teftamento ,• il quale come pegno di fanta me
moria di un voftro sì gloriole antenato preflò di 
Voi, Principe Ementiftìmo , fi. conferva . E nel Terzo 
fècolo pàflar non doveami, innanzi, agli occhi fra 
le altre, fiacre eroine, lènza onore di pia ricordanza 
maria. Francesca orsini ,. Duchelìà di Sefla, che; 
la fua libertà, vedovile lommettendo al finto, giogo, 
della Regola Domenicana nel. Moniftero de’ Santi, 
Pietro, e Sebaftiano di Napoli. , avanzali! in. grado 
sì fublime di fante virtù, che veggendo due Suore 
da due pofteme infanabili travagliate, non ifchifò di 
friggerne, il putrido umore, e con ciò rendè loro la 
finità ; e Fernando Secondo Re di Napoli filò' con
giunto con: libertà riprendendo delle più fègrete
mancanze., indufle all’ emenda .. Quindi nella not
te ftefla , in cui ella morii, tutta raggiante e cin
ta di gloria* alla Reina Ifibella della fua medefima

fa-


